L’'HERBIER, Léger e Murphy, Bunuel,
Vigo, ovvero il cinema delle avanguar-
diestoriche. E’questoil temadel secon-
do ciclo della rassegna 'Storia perma-
nente del cinema’ , curata dal centro
teatrale La Soffitta e dalla sezione Cine-
ma del Dipartimento di Musica e Spet-
tacolo insieme a Cineteca e associazio-
ne Italo-Irancese, che prende il via do-
mani al cinema Lumiére e prosegue il
24,29 e 31 marzo (sempre al?e 17,30). 8
inizia con la proiezione di 'L'Inhumai-
ne’ giratonel 1924 da Marcel L' Herbier,
un’autenticasummadellevarie tenden-
zemoderniste dell’arte neglianni Venti
incuile scenografie sono state allestite
dal pittore Férnand Léger. 11 film viene

l Dadomanirassegnasu Murphy, Léger, Vigo, Bunuelal Lumiére

Avanguardiedel cinema

presentatoin unaversione a colorie ac-
compagnato dal vivo dalle musiche che
Marco Dal Pane hacompostoperl'occa-
sione. Il 24 ¢ in programma 'Ballet
mécanique’ realizzatodaLégerinsieme
al regista americano Dudley Mur h?',
con l'esecuzione (prima in Italia) (fel a
musica originale ritrovata dal cineasta
svedese Anders Wahlgren che sara pre-
sente al Lumieére. [129 toccaa’Un chien
andalou’e’L’Age d’or’ di Luis Bunuel, il
3laquattrolavoridiJean Vigo. Intanto
al Lumi¢re viene proicttato oggi alle
15,30ealle 17il film Il cielo della luna’,
ideato e diretto dallo psichiatra Massi-
mo Fagioli, collaboratore di Marco Bel-
locchio. (m. am.)

Simona Facchiniin «ll cielo della luna»




